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Il Vangelo: Giovanni 2,13-25 
 

Si avvicinava la Pasqua e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece 
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con 
le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del 
Padre mio un mercato!». Allora i Giudei gli dissero: «Quale 
segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 
in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma 
egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu 
risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che 
aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù.  
 
 
 

Gesù non sopporta il mercanteggiare dentro il 
tempio, cioè: un rito senza fede e senza amore. E 
allora caccia tutti fuori. Cioè: 
� Adesso, non dobbiamo più offrire sacrifici, ma 
accogliere l’unico sacrificio, quello di Cristo sulla 
croce.  
� Gesù commenta: “Non fate della casa del Padre mio 
un mercato”. C’è un mercanteggiare che ha il suono 
dei soldi, e c’è un altro mercanteggiare più fastidioso: 
il pensare di comprare meriti per la propria salvezza. 
Il “dare e avere” non funziona con Dio! 
S. Paolo diceva: “I Giudei chiedono segni, i greci 
cercano sapienza; e noi invece annunciamo Cristo 
crocifisso: scandalo per i giudei e stoltezza per i 
pagani” 
Colpisce l’introduzione del racconto: “Gesù sale al 
tempio, vede gente e bestie e soldi... Allora fece una 
frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori”. Curiosità: la 
pazienza di Gesù nel fare una treccia di cordicelle.  
Anche noi vorremmo avere la stessa pazienza e 
abilità di Gesù; ed in questo tempo di quaresima 
vogliamo imparare a intrecciare bene queste tre 
cordicelle: digiuno - preghiera - elemosina. 
Dall’intreccio di questi tre capisaldi (rinuncia, 
preghiera, carità) ne viene fuori una bella frusta con 
la quale possiamo cacciare via tutto ciò che impedisce 
una sana e bella spiritualità cristiana. 

 

PREGHIERA  
 

Che ne faremo di questo tempio di pietra  
che i nostri orgogliosi padri ci hanno donato:  
se al suo interno non cresce una vera comunità  
di fratelli, dove si sente risuonare  
la passione per la verità e la vita? 
Che ne faremo delle splendide architetture  
e dei capolavori artistici che sono il vanto  
della nostra storia passata:  
se i cuori che vi entrano non rimangono toccati 
dall’amore di Cristo, se non nasce il desiderio  
di gareggiare nel dono? 
Che fine faranno la stupende cattedrali 
romaniche e gotiche, opere che tutto il mondo  
ci invidia, se i cristiani non hanno ancora capito 
che il vero tesoro è ancora quel piccolo pezzo  
di pane, conservato con cura e devozione,  
perché raccoglie la vera pazzia d’amore di Dio? 
Il vero tempio è il nostro cuore, 
il vero vanto è il nostro amore,  
la vera gloria è la vita di comunione,  
l’unica eredità da tramandare è la passione  
per ogni uomo, la nostra arte più bella,  
sei tu, Gesù: nostro Amore! 



 

Settimana dal 7 al 14 marzo 2021 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 7 
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9,00 
 
 
 
 
 

10,30 
 
 
 

11,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta; Furlan Angelo / Baldissin Rosa 
Bianca, Antonio, Luigi / Bernardi Ines e Rina / Basei Evaristo e Irma 
/ defunti di Baseotto Anna / Falsarella Anna / Polese Caterina e Dal 
Col Nino / Luca Marianna / Lorenzet Natale e Giovannina / Palazin 
Francesco e fam def /  
 
Cimadolmo: Trubian Germano / Carretta Antonio, Barcarolo Maria 
e def Carretta / Lucchetta Floriano e Antonietta / Cadamuro Elia / 
Contessotto Domenico e Vettorello Maria 
 
Cimadolmo: Celebrazione Battesimo di Menegaldo Ilaria 

Lunedì 8 Lc 4,24-30 18,30 Cimadolmo: con i bambini di 5^ Elementare 
Bottan Lino e Marchi Ines / Piovesana Giovanni, Bassetto Ida, mons 
Luigi / Bianchin Mario e Lovat Ines 

Martedì 9 Mc 18,21-35 18,30 S. Michele:  
Mercoledì 10 Mt 5,17-19 18,30 Cimadolmo: Contessotto Maria 
Giovedì 11 Lc 11,14-23 18,30 S. Michele: Faganello Omar e Ippolito / Buosi Teresa, Clarice, suor 

Nemesiana 
Venerdì 12 Mc 12,28-34 15,00 

 

15,00 

S. Michele: celebrazione della Via Crucis - segue S. Messa 
 

Cimadolmo: celebrazione della Via Crucis 
Sabato 13  18,30 Stabiuzzo: Brondolin Carla / Breda Olga / Dal Bo’ Gian Paolo e fam 

def 
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9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Venturin Bruno / Polese Caterina e Dal Col Gina / Del 
Pio Luogo Caterina, Enrico e figli / Mantovani Sante e fam def / 
Franceschin Maria e genitori / def Benuzzi / Brazzale Giuseppe e 
Arpalice / Scottà Rosalia, Agostino, Maria 
 

Cimadolmo: def fam Tomasi e Campion / Savoini Giulio, Michelina, 
Guido / Cadamuro Leo 

	  
Mercoledì	  3	  marzo	  a	  Cimadolmo	  sono	  state	  celebrate	  le	  esequie	  di	  Franceschin	  Diego.	  
	  
Per	  il	  Tempo	  di	  Quaresima:	  
-‐	  	  In	  chiesa	  è	  disponibile	  un	  sussidio	  per	  la	  preghiera;	  ed	  il	  Messaggio	  per	  la	  Quaresima	  del	  Vescovo	  Michele.	  
-‐	  	  Al	  venerdì	  alle	  h	  15,00	  la	  celebrazione	  della	  Via	  crucis;	  poi	  -‐	  alternando	  Cimadolmo	  e	  S.	  Michele	  -‐	  S.	  Messa.	  	  
-‐	  	  Durante	  il	  tempo	  di	  Quaresima	  e	  Pasqua	  c’è	  la	  raccolta	  “Un	  pane	  per	  amor	  di	  Dio”	  per	  le	  missioni	  diocesane	  
(nella	  cassetta	  centrale	  della	  chiesa).	  

-‐	  Sul	  sito	  diocesitv.it	  alla	  sezione	  “Proposte	  Quaresima	  2021”	  si	  possono	  trovare	  varie	   iniziative	  spirituali	  per	  
giovani,	  adulti	  e	  famiglie.	  

	  

Dal Messaggio di papa Francesco per la Quaresima: Nell’attuale contesto di 
preoccupazione in cui viviamo e in cui tutto sembra fragile e incerto, parlare di speranza 
potrebbe sembrare una provocazione. Il tempo di Quaresima è fatto per sperare, per tornare a 
rivolgere lo sguardo alla pazienza di Dio, che continua a prendersi cura della sua Creazione, 
mentre noi l’abbiamo spesso maltrattata. È speranza nella riconciliazione… Ricevendo il 
perdono, nel Sacramento, diventiamo a nostra volta diffusori del perdono. Il perdono di Dio, 

anche attraverso le nostre parole e i nostri gesti, permette di vivere una Pasqua di fraternità. 
 
Sacramento della Riconciliazione. Il sabato pomeriggio (h 15,00-16,30 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo 
disponibile per le confessioni. Senza aspettare la Settimana Santa… accostiamoci per tempo alla confessione. 
Per altri momenti, rivolgersi in canonica. d. Rino G. confessa in chiesa di Ormelle ogni venerdì h 16-18. 
 
Per l’Asilo di S. Michele: “Adottiamo una piantina”. Chi volesse contribuire contatti (ore pasti): Zanardo 
Gilberto (3474048833) - Dal Ben Oliviero (3928380215). Grazie. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


